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REGOLAMENTO (CE) N. 719/2009 DELLA COMMISSIONE

del 6 agosto 2009

che modifica il regolamento (CE) n. 1251/2008 relativamente all’elenco dei paesi terzi e dei territori 
da cui sono autorizzate le importazioni di crostacei e animali acquatici ornamentali nella Comunità

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2006/88/CE del Consiglio, del 24 ottobre 
2006, relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili 
alle specie animali d’acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché 
alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici e alle 
misure di lotta contro tali malattie (1), in particolare 
l’articolo 22,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2006/88/CE stabilisce le norme di polizia 
sanitaria che disciplinano l’immissione sul mercato, l’im
portazione e il transito nella Comunità degli animali 
d’acquacoltura e dei relativi prodotti. Tale direttiva pre
vede che animali d’acquacoltura e relativi prodotti siano 
introdotti nella Comunità unicamente da paesi terzi o 
parti di paesi terzi che figurano su un elenco redatto e 
aggiornato secondo la procedura ivi indicata.

(2) L’articolo 11 del regolamento (CE) n. 1251/2008 della 
Commissione, del 12 dicembre 2008, recante modalità di 
esecuzione della direttiva 2006/88/CE per quanto ri
guarda le condizioni e le certificazioni necessarie per 
l’immissione sul mercato e l’importazione nella Comunità 
di animali d’acquacoltura e i relativi prodotti e che sta
bilisce un elenco di specie vettrici (2) stabilisce le norme 
applicabili all’importazione di animali acquatici ornamen
tali destinati ad impianti ornamentali chiusi.

(3) A norma dell’articolo 11, paragrafo 2, di detto regola
mento, gli Stati membri possono autorizzare le importa
zioni di pesci ornamentali che non sono di specie sensi
bili a una o più delle malattie elencate nell’allegato IV, 
parte II, della direttiva 2006/88/CE, e i molluschi e i 
crostacei ornamentali destinati agli impianti ornamentali 
chiusi unicamente dai paesi terzi e dai territori che sono 
membri dell’Organizzazione mondiale della sanità ani
male (OIE). Tale disposizione garantisce che i pertinenti 
dati epidemiologici relativi a detti animali siano comuni
cati a tutti i membri dell’OIE.

(4) L’allegato III del regolamento (CE) n. 1251/2008 stabili
sce un elenco di paesi terzi, loro territori, zone o com
partimenti da cui è consentita l’importazione di animali 
d’acquacoltura destinati all’allevamento, alle peschiere e 

agli impianti ornamentali aperti, nonché di pesci orna
mentali sensibili a una o più malattie di cui alla direttiva 
2006/88/CE, allegato IV, parte II, e destinati agli impianti 
ornamentali chiusi.

(5) Il segretariato della Comunità del Pacifico (SPC) è un’or
ganizzazione internazionale che fornisce assistenza tecni
ca, consulenza politica, servizi di formazione e ricerca a 
ventidue paesi e territori insulari del Pacifico in settori 
quali la salute, lo sviluppo umano, l’agricoltura, la silvi
coltura e la pesca. Alcuni paesi appartenenti all’SPC non 
sono membri dell’OIE.

(6) L’OIE e l’SPC hanno concluso un accordo nel settembre 
1999. L’accordo prevede che l’SPC incoraggi i paesi as
sociati che non sono membri dell’OIE a partecipare alla 
rete d’informazione dell’OIE per la salute degli animali, 
animali acquatici compresi.

(7) L’allegato a detto accordo, stipulato dall’SPC e dall’OIE il 
10 aprile 2003, stabilisce i termini della collaborazione 
tra le parti per lo sviluppo, la manutenzione e la diffu
sione di un sistema regionale di informazione sulla salute 
degli animali destinato ai paesi insulari del Pacifico e ai 
loro territori.

(8) Con lettere del 31 marzo 2009 e del 30 aprile 2009, 
l’SPC ha comunicato alla Commissione che, a partire dal 
maggio 2009, i paesi associati all’SPC non membri 
dell’OIE possono reperire informazioni relative alla situa
zione zoosanitaria nel sistema internazionale di informa
zione sulla salute degli animali dell’OIE conformemente 
ai criteri stabiliti da tale organizzazione.

(9) È pertanto opportuno modificare l’articolo 11, paragrafo 
2, del regolamento (CE) n. 1251/2008, al fine di auto
rizzare le importazioni di pesci ornamentali di specie non 
sensibili a una o più delle malattie elencate nell’allegato 
IV, parte II, della direttiva 2006/88/CE e di molluschi e 
crostacei ornamentali, destinati agli impianti ornamentali 
chiusi, anche da paesi terzi e territori che non sono 
membri dell’OIE ma hanno concluso un accordo ufficiale 
con tale organizzazione allo scopo di partecipare alla sua 
rete di informazione per la salute degli animali, animali 
acquatici compresi.

(10) Gli Stati Uniti hanno confermato che Portorico, Isole 
Vergini americane, Samoa americane, Guam e le isole 
Marianne settentrionali sono considerati territori degli 
Stati Uniti e l’autorità competente degli Stati Uniti è 
responsabile della notifica di malattie degli animali 
all’OIE.
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